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Il	provvedimento	con	il	quale	l’Autorità	per	la	vigilanza	sui	lavori	pubblici	revoca	l'attestazione
SOA	ottenuta	in	violazione	dell'art.	17	d.P.R.	n.	34	del	2000	è	da	intendersi	tecnicamente	di
annullamento.	In	ragione	dell'intervenuto	annullamento	dell'attestazione	SOA,	l'atto	di
aggiudicazione	è	da	considerarsi	ab	origine	illegittimo,	poiché,	in	assenza	di	tale	qualificazione,
l'impresa	non	avrebbe	potuto	partecipare	alla	gara	e,	comunque,	nel	caso	di	presentazione
dell'offerta	ne	sarebbe	stata	esclusa	(T.A.R.	Lombardia	Milano,	sez.	III,	01	dicembre	2005	,	n.
2977).	Né	sulla	gara	può	influire	il	successivo	rilascio	della	attestazione.	I	requisiti	per	la
partecipazione	alle	gare	devono,	infatti,	essere	posseduti	al	momento	della	presentazione	della
gara,	né	può	valere	una	sanatoria	successiva.	Il	possesso	dei	requisiti	da	parte	delle	imprese	per
partecipare	alle	gare	di	appalto	ad	evidenza	pubblica	deve	essere	valutata	con	esclusivo
riferimento	al	momento	della	scadenza	del	termine	per	la	presentazione	delle	offerte	(T.A.R.
Toscana	Firenze,	sez.	II,	28	dicembre	2006	,	n.	8182;	T.A.R.	Campania	Napoli,	sez.	I,	02	marzo
2006	,	n.	2545).


